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1° Febbraio 2010  
 

�  Mail di Alessandro: «Ho reperito altre 7 bellissime foto di cantanti da aggiungere 
alle rispettive biografie. Ci sono due foto di Lina Termini, altre due di Dea Garbaccio 
(una delle quali l’avevamo già, ma la qualità non era soddisfacente), una di un 
giovanissimo Oscar Carboni, una raffigurante Bonino con la Fioresi e un’altra 
Montanari con la Bruni. Queste ultime due le aggiungerei alle sole biografie della 
Fioresi e di Montanari, dato che quelle della Bruni e di Bonino presentano un Album 
fotografico piuttosto esauriente». 
Ecco nell’ordine le icone delle suddette foto, che sono tutte state restaurate con la 
consueta cura: 
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�  E così noi saremmo degli “incontentabili parrucconi”, solo perché avremmo voluto 
che il film per la TV sulle Sorelle Lescano fosse più rispettoso della verità storica e 
che, in particolare, il regista Maurizio Zaccaro scegliesse delle attrici un po’ più 
somiglianti alle nostre olandesine… 
Se così fosse, bisognerebbe allora consigliare ai registi d’oltreoceano, anche ai più 
grandi, di prendere qualche lezione dai nostri osannati registi televisivi, specie per 
quanto riguarda il modo migliore di valorizzare – parole di Daniela, redattrice del 
blog (http://www.teleblog.it/2010/01/26/series-preview-le-ragazze-dello-swing-in-arrivo-a-marzo-una-miniserie-sul-

trio-lescano/) Mag Series – le “sorprese del cinema” e recuperare anche “aspetti meno 
noti e tragicamente buffi” nelle biografie dei personaggi realmente esistiti e fatti 
rivivere in un film! 
Osserva il nostro Paolo: «Che dire allora di James Cameron il quale, per il cast di 
Titanic, ha preteso che gli attori impersonanti personaggi storici fossero praticamente 
dei sosia degli originali? Mi sono divertito, per nostro uso e consumo, a confrontare 
(v. Appendice 1) alcune foto dei protagonisti del naufragio del Titanic con le 
immagini degli attori che li hanno portati sullo schermo: anche l’occhio vuole la sua 
parte!» 
 
2 Febbraio 2010  
 

�  Abbiamo recuperato un’altra foto di Enzo Aita, particolarmente bella e mai vista in 
precedenza. Essa deve risalire agli anni in cui Nostro si metteva in luce negli Stati 
Uniti come tenore lirico e forse non immaginava neppure che un giorno, tornato in 
patria, sarebbe diventato uno dei migliori chanteurs de charme della musica leggera 
italiana a cavallo tra gli anni Trenta e Quaranta. Abbiamo naturalmente aggiunto tale 
foto nella biografia di Aita, che ora si presenta proprio bene. 
 

 
Enzo Aita agli inizi degli anni Trenta. 
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�  Swingitaliano ha inserito su YouTube un nuovo pregevole videoclip, alla cui 
realizzazione abbiamo contribuito anche noi (e l’Autore ce ne dà cortesemente atto). 
Si tratta della versione di Senti l’eco di Pizzigoni (parole e musica), incisa nel 1939 
da Laura Barbieri e il Trio Lescano con l’Orchestra Arlandi (disco Parlophon GP 
93055). Bello il commento di gbpico: 
«Grande Swingitaliano! Grazie a te e agli amici del sito Ricordando il Trio Lescano! 
Dunque è questo un raro caso di due diverse incisioni dello stesso pezzo da parte 
delle Lescano, tra l’altro entrambe bellissime e nello stesso anno: questa con Laura 
Barbieri e l’altra, da te già pubblicata su YouTube con solo le tre sorelle. Una doppia 
meraviglia! 10 stelle». 

 

     
Nell’ordine: mandolino di Senti l’eco, Laura Barbieri (Trieste, 1922 - Viterbo, 2006) 

e il M° Ennio Arlandi. 
 

3 Febbraio 2010 
  

�  La settimana scorsa il canale di Mediaset IRIS ha finalmente trasmesso – purtroppo 
senza i titoli di coda, così ricchi di informazioni per i cinèfili – il film Tre ragazze 
viennesi (1942, titolo originale Drei tolle Mädels), una coproduzione italo tedesca 
diretta da Hubert Marischka e, per la versione italiana, da Giuseppe Fatigati. I 
principali interpreti sono Carola Höhn, Greta Weiser, Lucie Englisch e Theodor 
Danegger, mentre le musiche sono di Frank Fux. Come si ricorderà, questo film 
sembrava essere di nostro interesse, in quanto si diceva che le Lescano avessero 
prestato le loro voci, per le parti cantate, alle tre ragazze della pellicola. 
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Un nostro conoscente ha registrato il film ma, per ragioni poco chiare, la copia 
pervenutaci è risultata estremamente scadente, sia per il video che per l’audio, 
costellati come sono da continue brevi interruzioni e disturbi vari. Anche se l’ascolto 
delle gradevoli canzoni del film è per tale motivo problematico, ci pare comunque di 
poter escludere che a cantare siano proprio le nostre olandesine; tuttavia, come 
abbiamo fatto in passato, lasciamo l’ultima parola agli “esperti”, invitati a 
pronunciarsi. A tal fine proponiamo un frammento della canzone iniziale: come si è 
detto, la qualità è pessima, ma riteniamo sufficiente per farsi almeno un’idea.  
Queste tre indiavolate ragazze viennesi (l’aggettivo toll del titolo originale significa 
appunto questo) si chiamano nel film Le 3 Capinere: non sarà per caso che a cantare 
realmente sia proprio il Trio Capinere di casa nostra? Non dimentichiamo che nel 
1941/43 le giovani e graziose sorelle Codevilla, che lo componevano, erano  all’apice 
del successo e, a detta di un sicuro intenditore come Virgilio Savona, se la cavavano 
egregiamente, facendo onore al loro papà, il ben noto violinista e compositore di 
tanghi Pierino Codevilla. 
 
 

 
Il Trio Capinere: sul sito Il discobolo si possono ascoltare 
assieme a Tina Allori nell’incisione di Notte e dì (1943). 

 
 

 
 
 

Una curiosità. Nel mai abbastanza lodato volume di Francesco Savio, Ma l’amore no 
(Sonzogno, 1975), l’esauriente scheda del film Tre ragazze viennesi riporta una 
graffiante ma gustosissima recensione di Diego Calcagno, che personalmente ci 
sentiamo di condividere in toto, incluso il desiderio espresso dal recensore alla fine 
del suo articolo: 
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4 Febbraio 2010  
 

�  Mail di Aldo: «Circa il film Tre ragazze viennesi di H. Marischka (1942, 
coproduzione, girato a Roma) direi che nel doppiaggio italiano le voci potrebbero 
essere del Trio Capinere (ma non certo del Trio Lescano, come si legge a pag. 353 
del Dizionario del cinema italiano, vol 1, di R. Chiti e E. Lancia, Gremese, 1993!). 
Credo di aver visto questo film su una rete Mediaset un due-tre annetti fa; ricordo che 
la scena delle tre ragazze su un carro (da fieno?) mi fece tornare in mente quella 
similare del film L’allegro fantasma (1941) con Totò, dove il Trio Primavera 
(Bellini-Mangini-Prandi) canta (sempre “in carrozzella”) Un po’ d’amore (oltre a 
Canteremo una canzon). Su disco i due motivi furono interpretati solo da Ernesto 
Bonino (Cetra, IT 902)». 
�  Mail di Paolo, sempre a proposito del film Tre ragazze viennesi: «Purtroppo 
cercando nei vari siti cinematografici e nei cataloghi di dischi non emergono note 
risolutive. All’ascolto però si nota la mancanza assoluta della “r” francese di Giuditta, 
vero trademark del Trio...». 
Il nostro collaboratore ci segnala inoltre un’altra recensione d’epoca della pellicola: 
«Ecco un film che vorrebbe essere – nelle intenzioni dei responsabili – di una 
comicità travolgente e che invece riesce a divertire soltanto a sprazzi. [...]. La 
direzione di Maschneck (sic!, ma è Marischka, n.d.r.) che ha qualche buon momento, 
non compie alcuno sforzo per uscire dalla normalità come del resto l’interpretazione, 
che pure è affidata ad uno stuolo di artisti famosi. [...]. Particolare divertente da 
notare: mentre le donne sono vestite da estate, gli uomini indossano pesanti cappotti 
invernali; piccolo neo che sarebbe stato però facile da evitare, e che testimonia della 
leggerezza con cui la pellicola è stata messa insieme (Giuseppina Setti, Il Lavoro, 
6/9/1942)». 
 
5 Febbraio 2010  
 

�  Vittorio G. ci scrive da Rovigo: «Vi seguo con piacere da parecchio tempo e nelle 
ultime settimane, complice un malanno stagionale che mi ha a lungo segregato in 
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casa, ho voluto riguardarmi tutto l’Archivio delle Notizie, recentemente reso di nuovo 
disponibile (ottima decisione!). Sono rimasto molto impressionato dalla quantità di 
informazioni e documenti che avete via via reperito e pubblicato nel corso di tutti 
questi mesi, e ciò grazie ad una vasta rete di eccellenti collaboratori. Ho però notato 
che non pochi di essi, particolarmente attivi nel primo anno di vita del sito, si sono in 
seguito dileguati, cessando di fatto di collaborare con voi [Segue a questo punto un 
elenco di nomi]. Peccato davvero, perché i loro contributi li ho trovati il più delle 
volte di rilevante interesse, a riprova della passione e competenza con cui 
effettuavano le ricerche. A questo punto non posso fare a meno di domandarmi quali 
possano essere stati i motivi del loro abbandono: se non vi chiedo troppo, potete 
fornirmi qualche delucidazione al riguardo? Grazie!». 
L’osservazione del cortese visitatore è giustissima, nel senso che nella nostra squadra 
di collaboratori c’è stato effettivamente, fin dall’inizio, un continuo ricambio. Quanto 
alle motivazioni che hanno spinto certi simpatizzanti della prima ora a cessare in 
seguito la loro collaborazione con noi, pensiamo di non avere titolo alcuno per 
indagare e neppure per avanzare ipotesi: possiamo solo dire di esserne molto 
dispiaciuti. D’altra parte, come chiunque è libero di entrare a far parte della nostra 
squadra (con i vantaggi che abbiamo più volte evidenziato), così è ugualmente libero 
di andarsene in ogni momento, quando abbia qualche motivo per farlo o, più 
semplicemente, quando la cosa non lo diverta più. L’esistenza e la crescita del sito si 
basano infatti sul volontariato, che non prevede ricompense materiali ma solo morali: 
nel nostro caso specifico si tratta di un bel presente-ricordo, costituito dall’intero 
archivio del sito, che comprende migliaia di documenti di ogni genere, tutti ben 
restaurati e ordinati con la massima cura. Esso, come abbiamo più volte specificato, 
non sarà mai posto in vendita, bensì offerto un giorno in dono esclusivamente a 
quanti ci avranno sostenuto in concreto sino alla fine del percorso, vale a dire sino 
alla conclusione delle celebrazioni per il prossimo centenario della nascita di 
Alessandra Lescano, col che la nostra iniziativa avrà presumibilmente esaurito il suo 
compito. In altri termini a chi arriva diamo sempre il più caloroso “benvenuto tra noi” 
e a chi ci lascia un altrettanto caloroso “grazie ancora una volta per averci aiutati e 
buona fortuna: se cambi idea e decidi di tornare a collaborare con noi prima che 
l’avventura abbia termine, ne saremo tutti felici. Così almeno riceverai anche tu il 
premio finale”. La porta virtuale del nostro sito (che qualcuno preferisce chiamare 
“salotto”) è insomma costantemente aperta, nel nome dell’amicizia e del comune 
amore per la bella musica del tempo che fu, quello dei mitici, gracchianti, 
meravigliosi dischi a 78 giri. 
 
 
6 Febbraio 2010  
 

�  Mail di Alessandro: «Qualche giorno fa, mi ha contattato il regista Gianluca 
Zucchini, il quale, come presidente dell’Associazione “Al di là del tempo” organizza 
per Aprile e Maggio le seguenti serate che – penso – possono interessarci, 
specialmente quella relativa agli anni Quaranta. 
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Venerdì 7 Maggio 2009: serata dedicata agli anni Cinquanta. Ospiti le cantanti 
Marisa Brando, Clara Jaione, Gloria Christian, Miranda Martino e, in collegamento 
video, Marisa Colomber. Prima dell’evento verrà servita una cena a buffet aperta a 
tutti. Prezzo (cena+spettacolo) euro 45. 
Venerdi 4 Giugno 2009: serata dedicata agli anni Quaranta. Ospiti le cantanti Clara 
Jaione e Lidia Martorana, più l’attrice Isa Bellini. Il figlio della cantante Fedora 
Barbieri, presidente dell’Associazione che porta il suo nome, traccerà attraverso 
immagini e canzoni un ritratto della madre. Prima dell’evento verrà servita una cena a 
buffet aperta a tutti. Prezzo (cena+spettacolo) euro 45. 
Se si prenotano entrambe le serate il prezzo globale è di euro 80. Per prenotazioni 
rivolgersi a me (a.rigacci@alice.it) o direttamente a Gianluca Zucchini 
(gianlucazucchini@yahoo.it).  
Le serate si svolgeranno a Roma presso il Circolo degli Ufficiali dell’Aeronautica 
Militare (Casa dell’Aviatore), viale dell’Università, 20. 
 
7 Febbraio 2010 
�  Mail di Paolo: «Sono in partenza per Monaco di Baviera al Rock That Swing 
Festival, dove tantissimi appassionati balleranno al suono delle orchestre swing la 
meravigliosa musica degli anni Trenta/Quaranta. Vi invito a guardare il relativo 
dépliant, giusto perché vi rendiate conto di come stia ritornando in auge la musica di 
quel periodo. Lo trovate all’indirizzo: 
https://docs.google.com/viewer?a=v&pid=gmail&attid=0.1&thid=126a77e0df2893cd&mt». 
�  Swingitaliano ha inserito su YouTube un altro pregevole videoclip, alla cui 
realizzazione abbiamo contribuito pure noi, come nel caso di Senti l’eco. Si tratta 
questa volta del delizioso fox-trot Danza con me di Sciorilli-Rastelli, inciso nel 1939 
dal nostro Trio, in splendida forma. Il disco ha la sigla GP 92924 e l’Orchestra è 
quella diretta da Pippo Barzizza. 
Ricordiamo per inciso che la stessa canzone fu reincisa poco dopo da Dea Garbaccio 
col Trio Lescano, accompagnate dell’Orchestra Arlandi (disco GP 93056). A nostro 
modesto avvso la prima incisione resta di gran lunga la migliore, anche perché la pur 
bravissima Garbaccio non pare del tutto a suo agio in questo pezzo swingato e di 
taglio un po’ jazzistico: il meglio di sé la dolce Dea lo dava senza dubbio nelle 
canzoni romantiche, come la splendida Dal microfono al tuo cuore (1941). 

 
 
 
 

8 Febbraio 2010  
 

�  L’instancabile Paolo ha recentemente reperito nel n. 7 (Luglio 1942-XX, pp. 28-29) 
della rivista Lo schermo - Rassegna della cinematografia un interessante trafiletto 
dedicato al Trio Capinere, inserito all’interno di un lungo articolo intitolato Il debutto 
alla radio di numerosi nuovi artisti della canzone. Lo riproduciamo qui per intero: 
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Il Trio Capinere. 
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9 Febbraio 2010  
 

�  Comunicato del Centro Stan Kenton - Sanremo: 
«Segnaliamo che il prossimo Giovedì 18 alle ore 17,30 si terrà presso il Palafiori di 
Sanremo la presentazione del libro Zibaldone del Festival di Autori vari, pubblicato 
con marchio Mellophonium Broadsides sotto l’egida del Comune di Sanremo. 
Nella stessa settimana sarà in distribuzione gratuita il 19° numero del Mellophonium 
dedicato a Stan Kenton e al Progressive jazz. 
Buona lettura!  
http:///www.mellophonium.it» 
 
10 Febbraio 2010  
 

�  Continuando lo spoglio di vecchi periodici di cinema, Paolo si è imbattuto in un 
numero del famoso settimanale Film (esattamente il n. 49 dell’anno I, datato 31 
Dicembre 1938-XVII) nel quale, a pagina 8, c’è una singolare pubblicità dei dischi 
Cetra-Parlophon (v. Appendice 2). 
 

 
Testata del settimanale Film. 

 
L’aspetto curioso di questa inserzione sta nel fatto che viene stabilita una relazione 
tra determinati dischi prodotti dalla casa torinese e sei diverse categorie di persone, 
che vanno, in ordine di età, dal «nipotino avido di racconti di avventure» fino ai 
«nonni che non escono di casa la sera e ricordano con gioia il passato». Il Trio 
Lescano è citato tre volte, per dire che il tango Un po’ di sole (GP 92360*) è adatto 
«a una giovane amica che ama lo sport e l’allegria», mentre i fox-trot Tu piccina, 
versione italiana della canzone americana You’re a Sweetheart, e Vado in Cina e 
torno (sui due lati del disco GP 92633) sono perfetti per «un amico appassionato 
della musica moderna». 
Quest’ultima indicazione ci sembra particolarmente azzeccata, perché sarebbe 
difficile scegliere un brano più rappresentativo della “musica moderna”, quella venata 
di un pizzico di amabile jazz, della canzoncina di Mascheroni-Marf Vado in Cina e 
torno. Qui tutto è davvero riuscito, almeno a nostro gusto: l’accattivante melodia, le 
briose parole, il superbo arrangiamento di Barzizza e, non da ultimo, la trascinante 
interpretazione del Trio Lescano, validamente affiancato dal Quartetto Cetra. Si tratta 
ovviamente di quello del 1938-39, formato da quattro orchestrali del complesso i 
“Gai Campagnoli” di Egidio Storaci, i quali dimostrano qui di aver assimilato molto 
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bene la lezione dei Mills Brothers. Impagabile e godibilissima, in entrambe le 
incisioni, la performance solistica di Giuditta, che sa sfruttare al meglio la sua vocina 
di contralto, impreziosita da una strepitosa “erre moscia”, che però in lei non era per 
nulla un difetto, bensì il suo marchio distintivo. 
 

(*) Nella pubblicità la sigla di questo disco è erroneamente indicata GP 92630. 
 
11 Febbraio 2010 
  

�  Nel nostro elenco delle incisioni realizzate dalle Sorelle Lescano, da sole o assieme 
ad altri cantanti dell’epoca, risultano incluse due canzoni nelle quali il nostro Trio è 
affiancato dal Quartetto Jazz Funaro. In questi giorni abbiamo reperito nella rivista 
Film (anno I, n. 43, 19 Novembre 1938-XVII, p. 11) una bella pubblicità di tale 
Quartetto (v. Appendice 3), che riporta le numerose incisioni da esso realizzate fino a 
quel momento. Nella tabella sono correttamente citate le due canzoni in questione, 
pubblicate nel disco GP 92317 (Tornerai e Lasciamoci con un sorriso), mentre nel 
riquadro a parte, dedicato alle incisioni più recenti, il Trio non è menzionato in 
Piccolo Naviglio e Satan (Spooky Takes a Holiday), anche se la sua presenza risulta 
attestata a p. 222 del catalogo Cetra-Parlophon dell’Aprile 1939: 
 

 
 

A p. 171 del medesimo catalogo, però, si parla, per gli stessi brani, di “Quartetto Jazz 
e Trio vocale Funaro”. Le etichette del disco, in nostro possesso, non ci aiutano 
affatto, perché menzionano solo il Quartetto Jazz Funaro: 
 

    
 

Sfortunatamente non siamo ancora riusciti a reperire tale disco, per cui non abbiamo 
potuto ascoltare i brani e verificarvi de auditu l’effettiva partecipazione o meno delle 
Lescano a queste due incisioni. Speriamo che qualche visitatore che lo possieda si 
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metta in contatto con noi, onde fare definitivamente luce su tale punto tuttora incerto 
della discografia lescaniana. 
�  Alessandro ci ha inviato altre tre foto di cantanti, tutte di ottima definizione, che 
abbiamo prontamente restaurato e incluso nelle relative biografie: 
 

       
Nell’ordine: Otello Boccaccini, Silvana Fioresi e Oscar Carboni, 

tutti agli inizi della loro carriera. 
 

Per parte nostra, messi sulla buona pista da Paolo, abbiamo potuto recuperare un 
buon numero di altre foto di artisti, per lo più mai viste in precedenza; eccone alcune: 
 

       
Lina Termini, Alfredo Clerici e Vivi Gioi. 

 

Bella anche questa istantanea del regista Corrado D’Errico, risalente al 1938, l’anno 
in cui diresse L’Argine, col Trio Lescano. La didascalia dice: «Corrado D’Errico 
suona il pianoforte in un prato di Cinecittà. Sono visibili i resti delle scenografie di 
film da poco girati». 
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12 Febbraio 2010 
  

�  Per festeggiare il Carnevale del 1939 la Cetra realizzò nel Febbraio di quell’anno 
un bel manifesto, usato anche per la copertina del Catalogo Cetra-Parlophon uscito in 
quello stesso mese. Su tale manifesto erano raffigurati alcuni cavalli di battaglia della 
casa discografica torinese, precisamente l’Orchestra del M° Cinico Angelini, il M° 
Pippo Barzizza mentre dirige con la sua famosa bacchetta, il Quartetto Jazz Funaro, il 
M° Egidio Storaci e infine un altro quartetto vocale maschile non meglio identificato. 
Per tutta una serie di ragioni che ci sembravano plausibili, avevamo ipotizzato che si 
trattasse della prima formazione del Quartetto Cetra, costituito in origine da 
orchestrali dei “Gai Campagnoli” dello stesso M° Storaci, in quegli anni assai 
popolari. Il Quartetto Cetra degli anni 1938/39 era un ottimo complesso: lo 
dimostrano le cinque incisioni realizzate assieme al Trio Lescano, fra le quali spicca 
Vado in Cina e torno, di cui si è parlato qui due giorni fa. 
 

 
 

Durante lo spoglio sistematico di alcune riviste d’anteguerra di cinematografia, cui si 
sta dedicando attualmente, Paolo si è or ora imbattuto (su Film, 1939, n. 12, p. 11) in 
una rielaborazione del suddetto manifesto, usato questa volta come pubblicità della S. 
A. Cetra - Torino: l’interesse di tale documento sta nel fatto che è ora specificato il 
nome di ognuno dei cinque “fiori all’occhiello” della casa. Apprendiamo così che i 
quattro misteriosi coristi formavano il Quartetto Andreis – nome che, lo ammettiamo, 
non ci dice nulla. Paolo si è messo allora alla ricerca di altre tracce di questa 
formazione e ha trovato una sua pubblicità su Lo Schermo (1938, n. 3, p. 8), più una 
tabella riassuntiva delle sue incisioni nel Catalogo Cetra-Parlophon del 1939, p. 83. 
Abbiamo riunito tutto questo materiale in un unico allegato di dimensioni adeguate, 
onde facilitarne la lettura (v. Appendice 4). 
È dunque accertato che il Quartetto Andreis conobbe un periodo di discreta notorietà 
sul finire degli anni Trenta, per poi cadere nel dimenticatoio. Ma chi erano questi 
coristi (due dei quali, a giudicare dalla foto, sembrano piuttosto attempati) e da quali 
esperienze professionali provenivano? Qual era il loro stile esecutivo? Se qualcuno è 



 13 

in grado di rispondere a queste domande, è cordialmente invitato a intervenire nella 
discussione. 
 

13 Febbraio 2010 
 

�  Mail di Aldo, in risposta al quesito posto ieri a tutti i lettori: 
«Posso affermare che (ho riletto alcune mie chiose su schede cartacee degli anni 
Ottanta) sin dall’inizio ho sempre riconosciuto (ed annotato quindi, con punti 
interrogativo-esclamativi) un’innegabile vicinanza-somiglianza tra le voci del 
Quartetto Jazz Funaro (1938-39), il Quartetto Andreis (1938-39) e (finalmente) il 
Quartetto Vocale Cetra (1938-39). Penso che quest’ultimo abbia potuto rappresentare 
una sintesi (con rimaneggiamento, ma mi esprimo forse malino) di queste formazioni 
della C.E.T.R.A.-Parlophon (formazioni di comodo? Solito discorso sul variare con le 
differenziazioni). Giusta anche la considerazione del nucleo canoro dei Gai 
Campagnoli del M° Storaci (dove su disco si indica poi “con coretto”, anzi, direi... 
Quartetto!). Un’ultima parola sullo stile: il taglio jazzistico è fortemente evidente in 
tutti e tre i Quartetti, forse un po’ meno nel Quartetto Vocale Cetra, più ironico-
grottesco in quello Funaro e nell’Andreis. Ma qui, entra di certo in gioco anche 
l’essenza stessa delle relative canzoni interpretate». 
�  Swingitaliano (che ha veramente 15 anni, anche se può sembrare uno scherzo) ha 
dato vita ad una nuova iniziativa, che egli stesso presenta così: «Negli ultimi anni di 
attività in Italia del Trio Lescano, ci furono parecchi trii vocali femminili nostrani che 
cercarono, con esiti diversi, di ricalcarne lo stile. Ritengo importante mettere in luce 
le peculiarità dei più noti di tali trii, non solo per rinverdirne, com’è giusto, la 
memoria, ma anche per avere elementi concreti su cui effettuare dei confronti nei casi 
di dubbie attribuzioni. Comincio dal Trio Aurora, per proseguire in seguito col Trio 
Capinere (inizialmente chiamato Trio Villalba), il Trio Primavera, il Trio Passatore e 
il Trio Triestino». Preventivamente informati di tale progetto, lo abbiamo non solo 
approvato e lodato senza riserve, ma ci siamo anche offerti di dare una mano al 
giovanissimo studioso, mettendo volentieri a sua disposizione il nostro vasto archivio 
sonoro e fotografico. È sperabile che altri ci imitino, inviando a Swingitaliano 
materiali rari in grado di arricchire questa benemerita sezione del suo canale: ad 
esempio servirebbero notizie biografiche e una foto del Trio Passatore, di cui 
possediamo solo alcune incisioni. 
 

     

 
 
 

 
 
 
La simpatica schermata del canale di 
Swingitaliano in YouTube, con  
evidenziato l’ultimo brano messo in 
Rete, Corri cavallino, interpretato dal 
Trio Aurora. 
http://www.youtube.com/user/Swingitaliano#p/u 
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14 Febbraio 2010 
 

�  Abbiamo reperito nella rivista «Lo Schermo» (n. 10, Ottobre 1939-XVII, p. 26) la 
pubblicità (v. Appendice 5) della famosa rivista Viva la Radio, della quale parla 
diffusamente il nostro Alessandro Rigacci in una delle pagine da lui curate. Questo 
documento è particolarmente interessante perché ci permette di ricostruire nel 
dettaglio l’itinerario completo percorso in tre mesi dalla Compagnia che mise in 
scena la rivista. La tournée, iniziata a Biella (partendo da Torino) il 9 Settembre di 
quell’anno, si concluse infatti a Chiavari il 9 Dicembre successivo, dopo aver toccato 
ben 44 località della Penisola, giù giù fino a Bari: un vero tour de force, è il caso di 
dirlo!  
Sicuramente questo grande spettacolo itinerante, che doveva celebrare i fasti 
dell’EIAR, la radio del Regime, avrà lasciato ampie tracce nella stampa locale: ora 
che conosciamo le date esatte di ogni tappa, nonché il nome del teatro dove la 
Compagnia si esibì, le ricerche si presentano notevolmente facilitate. Se c’è qualche 
volonteroso che se la senta di scartabellare gli archivi dei quotidiani del posto, alla 
ricerca di articoli e magari qualche bella foto, deve solo farsi avanti... C’è posto per 
tutti – come si dice! 
 
 
 
15 Febbraio 2010 
 

�  Swingitaliano ci scrive: «Sono stupito dell’enorme successo che sta avendo 
l’incisione Danza con me [il cui videoclip – ������������	
�
���	��������������������  – ha 
potuto pubblicare nel suo canale di YouTube grazie alla nostra collaborazione]: ben 
133 visualizzazioni in una sola settimana e 3 voti!!!». Noi, invece, non siamo affatto 
meravigliati che la canzone, splendidamente interpretata dal Trio Lescano, abbia 
ottenuto un così ampio consenso tra gli amanti di tale repertorio, perché si tratta di un 
vero gioiello, uno dei tanti lasciatici da quel compositore di assoluto valore che fu 
Eros Sciorilli (Busto Arsizio, 1911 - Milano, 1981). Si pensi che fu lui a comporre la 
melodia di una delle pagine più giustamente famose e amate del canzoniere italiano, 
In cerca di te (Perduto amore, 1945), il cui testo ispirato fu firmato da Giancarlo 
Testoni. Innumerevoli sono stati gli artisti, a cominciare da Nella Colombo, che si 
sono cimentati con questo capolavoro, ma a nostro giudizio nessuna interpretazione 
potrà mai eguagliare quella, così sentita, di Natalino Otto...  
Per una felice combinazione, riceviamo proprio ora da Francis un trafiletto d’epoca 
su Sciorilli, accompagnato da una sua foto particolarmente espressiva e mai vista in 
precedenza, la quale va ad arricchire il nostro archivio: 
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16 Febbraio 2010 
 

�  Il nostro collaboratore Sandro, uno dei più fedeli e solerti che abbiamo la fortuna di 
avere nella Capitale, si è recato su nostro invito presso la Discoteca di Stato per 
verificare di persona la presenza o meno del Trio Lescano nelle due incisioni del 
disco GP 92542 (v. le Notizie dell’11 Febbraio scorso). Ecco cosa ci scrive: «Cari 
amici, posso confermarvi con assoluta certezza che all’incisione dei due brani 
presenti sul disco a 78 giri Parlophon GP 92542 non ha partecipato il Trio Lescano. 
Le uniche voci ascoltabili nelle due canzoni Piccolo Naviglio (2’ 37”) e Satan - 
Spooky Takes a Holiday (3’ 39”), infatti, sono quelle di un quartetto maschile che, 
come si legge sull’etichetta del disco, sono quelle del Quartetto Jazz Funaro. 
Lunedì non era giornata di audizioni ma, siccome a Roma si dice che “er pianto 
frutta” , in qualche modo sono riuscito ugualmente ad ascoltare i brani. Non mi è 
stato però possibile ottenere copia dei file (la trafila burocratica necessaria prevede la 
presentazione di una domanda al Direttore dell’ICBSA, ecc. ecc.), ma ho preso degli 
appunti: 
- Piccolo Naviglio mi sembra un classico tango (definito, non so perché, “grottesco” 
in etichetta), eseguito da un buon violino solista accompagnato da almeno due 
fisarmoniche, un contrabbasso e percussioni; il canto si sviluppa alternando una voce 
solista con un trio di sfondo e le quattro voci in insieme armonico.  
- Satan mi sembra un fox-trot molto sincopato, nel quale il Quartetto vocale si alterna 
con un buon trombone solista, con sordina, ed un ottimo pianista che esegue qualche 
fugace variazione con l’accompagnamento “pizzicato” del contrabbasso. Il solista di 
trombone conclude il brano, che in tutto il suo svolgersi include sgradevolissimi 
inserimenti di fischi, rumori e clamori che vogliono appunto rappresentare 
un’atmosfera “infernale”. 
In definitiva due brani  eseguiti bene ma, secondo me, di gusto piuttosto mediocre». 
Ringraziamo l’amico Sandro (che, come tutti i Romani doc ha un finissimo sense of 
humour) per questo chiaro resoconto: ora sappiamo senz’ombra di dubbio che le due 
canzoni del disco in questione vanno definitivamente tolte dalla discografia del Trio 
Lescano. Lo abbiamo già fatto, ma con un po’ di tristezza... 



 16 

�  Paolo ci segnala che all’indirizzo: 
����������	��	�����������������	�����		����� !"#�$� 	 !"��	��� !"$� !"������� !%���� !"&'!()&'*(��$+  
è possibile scaricare in versione PDF (7,46 Mb) il catalogo della mostra La Radio. 
Storia di sessant’anni, 1924/1984, contenente molte notizie interessanti e parecchie 
foto. Delle Lescano si parla in vari punti, precisamente alle pagine 49, 127, 150, 154 
e 190. 
 

 
 

17 Febbraio 2010 
 

�  A riprova dell’utilità di questa rubrica quotidiana (fatta principalmente, come dice 
il titolo, di notizie ma anche – per lo meno nelle nostre intenzioni – di continui 
stimoli culturali e inviti alla ricerca), ci scrive un nuovo collaboratore, Renzo G., a 
proposito di ciò che abbiamo pubblicato giorni fa sul misterioso Quartetto Andreis. 
Appassionato di canzoni degli anni Trenta-Quaranta (periodo che non esita a definire 
aureo per la nostra musica leggera), egli ci precisa di aver avuto in dono da un 
parente musicista, ora defunto, un piccolo archivio, conservato con grande cura, per 
non dire con amore. Tra i materiali cartacei ha rinvenuto, fra varie altre cose, un 
vecchio ritaglio di giornale che parla appunto del nostro Quartetto: si tratta più 
precisamente di un’intervista abbastanza lunga al suo fondatore e leader, Carlo 
Andreis. Purtroppo Renzo non è stato in grado di precisarci l’esatta provenienza di 
tale articolo, dato che sul ritaglio è scritto, a matita, solo l’anno di pubblicazione, il 
1938; ma l’ha scansionato per intero e poi ce l’ha spedito, il che per noi rappresenta 
comunque una vera manna: lo ringraziamo di cuore a nome di tutti. 
Il documento ci rivela innanzi tutto i nomi e le qualifiche professionali dei quattro 
componenti, formatisi nell’ambiente del cabaret. L’elemento di spicco è, come 
abbiamo detto, il triestino Carlo Andreis, violinista versatile e cantante solista; gli 
altri tre sono polesani, con parecchi assi nella manica: oltre a cantare, infatti, «parlano 
cinque lingue, suonano una decina di strumenti ciascuno, tra loro c’è perfino un 
laureato». Eccoli nell’ordine: Alberto Cozziani, il «cannone del manipolo», pianista, 
fisarmonicista e buon compositore, Arturo Chitarella e infine Amedeo Calvisi, lo 
«spilungone» che, proprio per questo, è di solito, come strumentista, «al servizio del 
contrabbasso». Andreis non manca di far notare all’intervistatore che «le iniziali dei 
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nostri nomi sono tutte uguali: A. C. A Cortina, durante la stagione invernale, ci 
chiamavano proprio gli A. C.». E l’altro di rimando: «Con quest’etichetta da sternuti, 
facevate per caso la pubblicità dell’aspirina?» – esempio eloquente delle “freddure” 
tanto di moda in quegli anni di apparente insouciance.  
Nell’articolo in esame c’è un passo che, lasciando da parte le battute più o meno 
umoristiche, ci illumina bene circa lo stile esecutivo del Quartetto. Dato il suo 
interesse, lo riportiamo per intero: 
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A questo punto non resterebbe che ascoltare qualcuna delle numerose incisioni 
realizzate dal Quartetto Andreis alla fine degli anni Trenta; in Internet – a quanto ci 
consta (ma potremmo anche sbagliarci) – non se ne trovano di complete, tuttavia la 
Discoteca di Stato, ora Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi, possiede un 
discreto numero di dischi del nostro Quartetto e di parecchi è possibile ascoltare una 
breve anteprima, purtroppo scelta con criteri discutibili (di regola i 30 secondi 
iniziali, che raramente sono i più significativi). Ci sembra che quella del fox Torna 
con me [ http://www.trio-lescano.it/torna_con_me.mp3 ] dia un’idea non troppo vaga 
di Cozziani compositore e pianista, nonché del violino, un po’ “tziganeggiante” e 
comunque gradevole, di Andreis. 

 

 
Etichetta del fox Torna con me. 

 
�  Comunicato de Il discobolo (http://www.ildiscobolo.net/): 
«Cari amici, 
per tutta la settimana siamo in onda con la storia del Festival di Sanremo sulla nostra 
Talk radio. Questo vuole essere il nostro omaggio per i sessant’anni della più 
importante manifestazione musicale italiana, con tutti i personaggi che hanno 
contribuito a farla crescere. 
Massimo Baldino & Sandro Alba». 
Sempre a proposito del Festival di Sanremo, apprendiamo che la cantante Arisa vi 
parteciperà con una canzone intitolata Malamorenò, con un chiaro riferimento ai 
primi anni Quaranta, quelli dello swing. Proprio per questo sarà accompagnata dalla 
Jazz Band di Lino Patruno o affiancata dalle Sorelle Marinetti, le quali eseguiranno i 
coretti in perfetto stile “Trio Lescano”. L’anteprima del brano che si può ascoltare in 
YouTube promette bene. 
�  Mail di Alessandro: «Leggendo le Notizie di ieri mi sono venuti in mente alcuni 
dubbi e riflessioni sulla canzone Il piccolo naviglio. Facendo riferimento all’etichetta 
del disco inciso dal Quartetto Jazz Funaro (e pubblicata fra le Notizie dell’11 
febbraio), posso senza dubbio affermare che questo scherzoso motivetto venne 
ripreso, non molti anni più tardi, anche da Ernesto Bonino e il Trio Aurora, 
egregiamente accompagnati dall’orchestra di Pippo Barzizza, il quale rivoluzionò il 
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tempo di tango, preferendo un arrangiamento più ritmato e con più swing. Dico 
“senza dubbio”, poiché anche nel caso del pezzo inciso da Bonino nel 1942, gli autori 
sono D’Anzi e Bracchi, gli stessi riportati sull’etichetta del disco GP 92542. Tuttavia 
il fatto che l’attento Sandro abbia rimarcato che si tratta di un classicissimo tango mi 
ha rimandato a un altro pezzo, con lo stesso titolo ma con autori differenti, inciso da 
Nilla Pizzi con il duo vocale delle Sorelle Fasano, tra il 1949 e 1950: qui 
l’arrangiamento e l’orchestrazione sono di Angelini e non si può certo mettere in 
dubbio il carattere “grottesco” del pezzo. Gli autori però sono Gilardenghi e Riccardi 
e quindi presumo che si tratti di un altro pezzo. Tuttavia anche nel testo sono molto 
simili tra loro. È comunque doveroso segnalare che il motivetto sciocco e nonsense 
inciso dalla Pizzi e dalle Fasano conobbe molta più popolarità del precedente pezzo 
omonimo, specialmente fra i bambini». 

 
18 Febbraio 2010 
 

�  Paolo ci segnala le belle pagine dedicate alla Canzone Napoletana che si possono 
visitare partendo dall’URL http://www.interviu.it/canzone/canzone1.htm. 
Particolarmente interessante per noi è quella su Enzo Bonagura, che ha composto per 
le Lescano, assieme ad Antonio Piccinelli, Cuori nella tormenta: vi troviamo infatti, 
oltre ad una ricca galleria di foto, una commossa rievocazione dell’artista scritta dalla 
figlia, Maria Cristina Bonagura. Tra le illustrazioni spicca una foto di gruppo (v. 
Appendice 6), databile intorno alla metà degli anni Cinquanta, nella quale si vedono 
riuniti gli autori di innumerevoli evergreen del nostro canzoniere, sia napoletano che 
italiano.  
 
19 Febbraio 2010 
 

�  In attesa che qualche canale televisivo (magari IRIS di Mediaset?) trasmetta il film 
L’argine di Corrado D’Errico (1938), nel quale è inserita la ben nota sequenza delle 
Lescano che cantano la fascinosa canzone di Amedeo Escobar O luna pallida, 
godiamoci questo dossier sul film (v. Appendice 7), che abbiamo confezionato con 
documenti reperiti in varie riviste dell’epoca. 
 
 
20 Febbraio 2010 
 

�  Antonio Mastrorocco, il nostro fidato collaboratore di Polignano a Mare 
(compaesano quindi di Domenico Modugno), è stato il primo a raccogliere l’invito, 
da noi lanciato il 14 Febbraio scorso, a cercare negli archivi dei periodici locali 
articoli e magari foto sullo spettacolo di varietà Viva la Radio, andato in scena in 
molte città d’Italia negli ultimi mesi del ’39. Egli ci ha inviato copia di un trafiletto 
(v. Appendice 8) apparso su La Gazzetta del Mezzogiorno il 21 Novembre di 
quell’anno, nel quale si dà appunto conto del grande successo riscosso per 
l’occasione a Bari dalla Compagnia degli Artisti dell’EIAR. Di essa facevano parte 
anche le sorelle Lescano, che nell’articolo sono curiosamente chiamate Caterina, 
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Giuditta e Alessandrina. Peccato che il giornale non abbia pubblicato anche una bella 
foto della Compagnia al completo, perché in tal caso ci saremmo fatti almeno un’idea 
delle fattezze del cantante Giacomo Osella, uno dei protagonisti dello spettacolo: di 
lui, infatti, non siamo ancora riusciti a reperire neanche una foto, nonostante fosse ai 
suoi tempi una celebrità, tanto da incidere col Trio Lescano ben sette canzoni! 
�  Mail di Paolo: «Nel collage d’immagini relative al film L’Argine è citato anche il 
film di Busby Berkeley Hollywood Hotel (1937). Grazie ad un videoclip su YouTube 
[ http://www.youtube.com/watch?v=DxGWOi66-4U ]è possibile visionare, giusto per 
un impossibile confronto, cosa facevano gli americani in quel tempo. Si ha così una 
rara opportunità di vedere l’orchestra di Benny Goodman dal vivo, in una 
memorabile sequenza su minivetture tratta da quel film. Gli intenditori 
riconosceranno Harry James (che canticchia, strabuzzando gli occhi, bom bom bom 
bom) e Gene Krupa che suona la batteria traballando». 
 
 

   
Harry James e Gene Krupa. 

 
 
 

21 Febbraio 2010 
 

�  Antonio ha potuto visionare per intero il film L’argine e ci ha inviato queste 
precisazioni: 
«Le sorelle Lescano appaiono solo nella scena al ristorante “Il cigno nero”, dove 
cantano la canzone O luna pallida, non meglio precisata nei titoli. Essa dura 2 minuti 
e 30 secondi, ma l’immagine  delle Lescano appare solo per circa un minuto. Nei 
titoli di testa del film non figura il loro nome e, anche se è indicato che le canzoni del 
film sono cantate  dal Trio, è soltanto quella citata che cantano. Non sono in grado 
di precisare se i tre tanghi (soltanto orchestrali) e i due valzer (sempre orchestrali) 
siano del M° Amedeo Escobar, autore di O luna pallida, oppure del M° Francesco 
Balilla Pratella, autore della colonna sonora. Il film – alquanto sempliciotto – si regge 
tutto sulla bravura dei due interprerti principali, Luisa Ferida  e Gino Cervi». 
 



 21 

    
Francesco Balilla Pratella (Lugo di Romagna, 1880 - Ravenna, 1955)  

e la sua opera più conosciuta, Musica futurista, edita a Bologna nel 1912. 
 

 
Etichetta del lato b del disco GP 92489 (1938), 

con l'incisione di O luna pallida. 
 

22 Febbraio 2010 
 

�  In una rivista del 1945 abbiamo reperito una splendida foto, per noi nuova, di Vivi 
Gioi, accompagnata da un lungo articolo che mette bene in luce la forte personalità 
dell’artista. Foto e articolo sono stati subito incorporati nella versione aggiornata 
della sua biografia. 
 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vivi Gioi nel 
1945, quando 
aveva 31 anni. 
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Ricordiamo che la Gioi, magnifica come attrice, era anche un’eccellente cantante: 
essa è di nostro interesse perché nel 1942 incise assieme al Trio Lescano l’allegra 
canzone Ritmo nel cuor (IT 1116), tratta dallo spettacolo Sera d’estate. 
 
23 Febbraio 2010 
 

�  Mail di Antonio: «Ho fatto ricerche sul cantante parmigiano (?) Giacomo Osella, di 
cui si è parlato nelle Notizie del 20 Febbraio scorso. Ecco le informazioni che ho 
potuto reperire. 
Negli anni Venti Osella ha fatto parte di alcune Compagnie di Operette: quella di 
Gino Vannitelli nel 1921 (con operette come La fata del carnevale e La ragazza  
della taverna) e la Compagnia “Tommaso Mauro” nel 1923 (con operette come La 
baiadera, Frasquita, Manovre d’autunno, Juschi). In ambedue le Compagnie 
figurava anche la moglie Anita Osella. Nel ’39/’40 ha partecipato ai film Ecco la 
radio! e La sonnambula. Nel ’42 ha preso parte allo spettacolo Non c’è radio senza 
spine, dove, oltre ad Anita Osella, c’erano Michele Montanari, Otello Boccaccini, 
Alda Mangini e Gilberto Mazzi. L’orchestra di musica leggera dell’EIAR era diretta 
dal M° Umberto Botta. Alla regia dello spettacolo (udite, udite) troviamo Michele 
Montanari! 
Ho trovato infine che su eBay: 
http://cgi.ebay.it/Libri-e-Riviste___NICOLA-ROSSI-LEMENI-EUGENIO-MONTALE-SILVIO-NOTO-ra20-
59_W0QQitemZ260543456995QQddiZ7880QQddnZLibriQ20eQ20RivisteQQcmdZViewItemQQptZRiviste_

e_Giornali?hash=item3ca999a6e3 
è in vendita il Radiocorriere-TV n. 20 del 1959, sul quale  c’è una foto di gruppo 
risalente al 1929, durante la rappresentazione de Il paese dei campanelli»: in essa si 
vedono anche Giacomo e Anita Osella». 
La vendita si chiude il 24 Febbraio alle ore 19.09: se qualche nostro collaboratore 
decide di acquistare il lotto ci farà cosa oltremodo gradita inviandoci la scansione 
della suddetta foto. 
 
24 Febbraio 2010 
 

�  Mail di Alessandro: «Dopo aver letto, nelle Notizie di ieri, che lo scrupoloso 
Antonio ha riordinato varie informazioni – più o meno note – sui coniugi Osella, mi 
sono deciso di riprendere in mano queste ricerche e sono lieto di comunicare che 
abbiamo i dati anagrafici, anche se un po’ incompleti, di Giacomo e Anita Osella. 
Devo sottolineare che la fortuna ci ha assistito questa volta, dato che sono riuscito a 
risalire alle loro identità tramite un vecchio appunto a lapis fatto da mio nonno, il 
quale, sotto il manifesto pubblicitario della rivista Viva la radio! aveva appuntato 
“Giacomo Osella e sua moglie, Anita Giordani”. Da qui, seguendo un mio personale 
presentimento, ovvero che i coniugi Osella, come altri personaggi radiofonici di 
quegli anni, si fossero poi stabiliti definitivamente a Torino, sono andato nel sito della 
Banca Cimiteriale di Torino ove ho trovato quanto segue: 
- Annita (e non Anita con una sola “n”) Giordani, coniugata a Osella Giacomo. 
Deceduta il 27 dicembre 1976 a Torino e sepolta presso il Cimitero Monumentale.  
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- Osella Giacomo. Deceduto il 10 aprile 1946 a Torino e sepolto presso il Cimitero 
Monumentale. 
Tra l’altro è da notare come la data della – suppongo prematura – scomparsa di 
Osella, coincida con il fatto che non esistono nel dopoguerra notizie che lo 
riguardino. È inoltre verosimile che i coniugi Osella, avendo iniziato a calcare le 
scene nei primissimi anni Venti (probabilmente con un debutto già avvenuto alla fine 
del primo conflitto mondiale), siano stati coetanei di Odoardo Spadaro o, al massimo, 
di Emilio Livi; vanno quindi collocati tra quei cantanti che, all’epoca delle incisioni 
con le Lescano, avevano già superato (o erano prossimi) ai quarant’anni». 

 

    
Due delle incisioni realizzate nel 1938 da Giacomo Osella col Trio Lescano. 

 
25 Febbraio 2010 
 

�  Un lettore (che supponiamo di mezza età...) ci chiede se è vero che la bella e 
sensuale protagonista femminile del film L’argine, Luisa Ferida, venne fucilata nel 
’45 dai Partigiani, assieme al suo compagno, l’attore Osvaldo Valenti. Vorrebbe 
anche sapere se l’ordine di giustiziarli in modo sommario e senza alcun processo fu 
davvero impartito da Sandro Pertini in persona, il nostro indimenticabile Presidente 
della Repubblica dal 1978 al 1985. 
Su questa dolorosa e controversa vicenda abbiamo chiesto lumi al nostro 
collaboratore Sandro, profondo conoscitore di Storia Patria e uomo quanto mai 
equilibrato, alieno da ogni forma di settarismo. Egli invita quanti desiderano 
documentarsi sull’argomento a leggere l’articolo di Silvio Bertoldi apparso sul 
Corriere estate il 31 Luglio 2001. Esso è reperibile in Internet all’indirizzo: 
http://archiviostorico.corriere.it/2001/luglio/31/Luisa_Ferida_Osvaldo_Valenti_Dai_
co_0_0107311334.shtml 
�  Paolo ci segnala il sito http://www.fidjas.com/storia_della_radio/index.htm, dove è 
raccontata in maniera precisa e garbata la storia del celebre programma radiofonico 
degli anni Trenta I Quattro Moschettieri, di Nizza e Morbelli. Ci sono anche 
numerose illustrazioni, fra cui questa bella foto di Nunzio Filogamo nei panni di 
Aramis: 
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26 Febbraio 2010 
 

�  Mail di Antonio: «Forse pochi sanno (o ricordano)  che alcune canzoni incise dalle 
sorelle Lescano erano state rese popolari dai microfoni dell’EIAR da altri cantanti di 
pari fama. Vogliamo ricordare Norma Bruni che, con la sua “voce di velluto”, aveva 
lanciato nel 1941 con Barzizza Strada deserta di Lenti-Boschi e Sorge il sol di 
Perrera-Loredano. Entrambe furono incise l’anno seguente da Caterinetta Lescano 
(disco DC 4221). Come dimenticare poi Silvano Lalli che nel 1942 – sempre con 
Barzizza – aveva portato al successo Bionda in viola di D’Anzi-Galdieri e Bruna 
vendemmiatrice di Di Lazzaro-Borella, passate poi entrambe al Trio. 
D’altra parte ci furono invece canzoni che le Lescano avrebbero potuto incidere, ma 
(forse perché in giro per tournée o altro) lasciarono ad altri. Queste sono: La pupa 
della nonna e Ci piace cantare, affidate alle voci in duetto di Silvana Fioresi e Lina 
Termini; La canzone della strada, incisa dalla Termini e da Bonino in duo; L’uovo e 
la gallina, incisa dalla Termini insieme a Nella Colombo; Con Giacomino, affidata 
alle voci della Termini, Nella Colombo e Bruna Rattani in trio; ed infine I vecchi 
motivi e Un due tre, assegnate al Trio Capinere». 
Ringraziamo il caro amico Antonio per queste opportune precisazioni. Avremmo una 
domanda da rivolgergli. Nel 1938 il Trio Lescano aveva già inciso una canzone 
intitolata Uno-due-tre, in altre fonti intitolata 1 - 2 - 3 Jep: si tratta forse della stessa 
canzone incisa poi dal Trio Capinere? 
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27 Febbraio 2010 
 

�  In risposta al quesito che gli abbiamo posto ieri, Antonio ci precisa: «La canzone 
che incisero le Capinere è diversa da quella incisa dalle Lescano. Si intitola Un, due, 
tre e gli autori sono Castiglione-Age. Questa canzone, di ritmo allegro, fu pubblicata 
nel 1943 su dischi Cetra DC 4261 e successivamente DC 4666, che io purtroppo non 
possiedo. Ne ho trovato il testo integrale (Edizioni Marletta, Roma), che riporto qui 
di seguito:  

                    Nel giardin, 
                    giocano le bimbe 
                    “un, due, tre...” 
                    saltano la corda con graziosa agilità, 
                    senza mai inciampar, 
                    e la mamma lieta sta a guardar... 
                    Op ! 
                          “Un, due, tre” 
                         gira ancor la corda, 
                         “Un, due, tre...” 
                         Guai se si ritarda, ci vuol molta abilità 
                         e chi sbaglierà, 
                         con la penitenza pagherà... 
                    “Tocca a Caterina” 
                    e la corda più veloce fan girar, 
                    è la più piccina 
                    e la vogliono per forza far sbagliar! 
                         “Un, due, tre...” 
                         Caterina salta, 
                         “Un, due, tre...” 
                         Ma la corda è alta, le s’impiglia intorno al piè 
                         Ha sbagliato la piccina, ahimè... 
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                    “Paga presto il pegno” 
                    “Non lo pago, non lo pago no, 
                    voglio ancora giocare 
                    voglio ancora saltare” 
                    “Prima paga il pegno” 
                    “Non lo pago, non lo pago, no 
                    dico tutto alla mamma, sì, 
                          dico tutto a mammà”. 

Tutta un’altra minestra, non vi pare?». 
Eh sì, non c’è dubbio. La canzone incisa dalle Lescano, infatti, non aveva neppure un 
testo vero e proprio, essendo un pezzo in puro stile scat: forse una delle prove più 
convincenti che le olandesine, quando volevano (e potevano), sapevano fare 
dell’ottimo jazz vocale. 
 

 
Le incisioni del Trio Capinere nel Catalogo dei dischi Cetra del 1948.  

 
�  Stimolato da ciò che abbiamo pubblicato il 23 u.s., Paolo ha scritto al negozio che 
vende, su eBay, il numero 20 del Radiocorriere-TV del 1959 per chiedere se era 
possibile avere una scansione della foto di nostro interesse, in esso contenuta.  
La Signora Gabriella, titolare del Birotamagazine di Sondrio 

http://stores.shop.ebay.it/BIROTAMAGAZINE-CD-RIVISTE-LIBRI__W0QQ_armrsZ1, 
ha subito risposto inviando una nitida scansione di tale foto (v. Appendice 9), la quale 
è per noi preziosa perché ci consente finalmente di associare un volto alla voce di 
Giacomo Osella, che conosciamo attraverso le sue incisioni. Alessandro, che 
recentemente (v. le Notizie di tre giorni fa) è riuscito a stabilire il luogo e l’anno di 
morte del cantante (Torino, 1946), aveva ipotizzato che egli fosse deceduto 
prematuramente, anche in considerazione del fatto che la moglie, Annita (o Anita) 
Osella, morì trent’anni dopo; la foto ci mostra invece che nel 1929 Osella era già un 
uomo maturo, quindi nato presumibilmente verso il 1880, mentre la moglie doveva 
essere molto più giovane di lui. 
Ringraziamo sentitamente a nome di tutti gli appassionati la gentilissima Signora 
Gabriella, il cui negozio si distingue per correttezza e affidabilità. 
 
28 Febbraio 2010 
 

�  Coloro che si interessano di jazz e di swing troveranno molte cose di pregio nel sito 
del Gruppo Editoriale «The Mellophonium». Per quanto ci riguarda vogliamo 
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segnalare i due articoli dedicati a Natalino Otto e a Ernesto Bonino, nella sezione 
Mellophonium-online / Articoli, e il VHS Serata di Gala del Premio Pippo Barzizza 
2002, nella sezione Mello-shop. 
http://www.mellophonium.it/csk/index.php?option=com_frontpage&Itemid=1  
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Appendici 
 

1) Titanic  
Film diretto da James Cameron (1997) 

Confronto tra alcuni personaggi storici e gli attori scelti per interpretarli 
A cura di Paolo Piccardo 

 
 
 
 

   
Il comandante Smith 

   
Il progettista Andrews 

 
 

   
L’inaffondabile Molly Brown 

   
Il presidente Ismay 

 

   
Colonnello Archibald Gracie 

 

    
Direttore di Macchina Bell 

  
 
 

2) Pubblicità dei dischi Cetra-Parlophon 
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3) Pubblicità del Quartetto Jazz e Trio Vocale Funaro 
 

 

 

 



 31 

4) Il Quartetto Andreis 
 

   Manifesto del Carnevale 1939. 
 

        Pubblicità della S. A. Cetra.  
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Pubblicità del Quartetto Andreis (da Lo Schermo, 1938, n. 3, p. 8). 

 

 
 

Altre incisioni del Quartetto Andreis nel Catalogo Cetra-Parlophon, 1939. 
 
 

5) Pubblicità della Rivista “Viva la Radio” 
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Ecco, dal Catalogo Cetra del 1939, l'elenco degli artisti che  
parteciparono allo spettacolo: 

 

 
 

6) Autori di canzoni 
 

 

 
Foto della metà degli anni Cinquanta. 
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7) Documenti sul film “L’argine” di Corrado D’Errico (1938) 
 

 
Fotogramma de L’argine col Trio Lescano che canta, in un elegante locale notturno, O luna pallida. 

 

 
Fotogramma de L’argine con Gino Cervi (Bologna, 1901 - Punta Ala, 1974) e  

Guglielmo Sinaz (Roma, 1885 - Roma, 1947); da «Film», anno I, n. 6, 5 Marzo 1938-XVII, p. 10. 
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Foto sul set de L’argine; da sinistra a destra: 

Caterinetta Lescano, Guglielmo Sinaz, Sandra Lescano, Gino Cervi e Giuditta Lescano. 
 

 
Il regista del film, Corrado D’Errico (Roma, 1902 - Roma, 1941) 

suona il pianoforte in un prato di Cinecittà. 
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Breve intervista a 
Corrado D’Errico;  
da «Film», anno I, n. 
9, 26 Marzo 1938-
XVI, p. 6. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luisa Ferida, 
pseudonimo di 

Luigia Manfrini 
Farné  

(Castel San 
Pietro Terme, 

1914 - Milano, 
1945).  
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Pubblicità del film; da «Lo schermo », anno IV, n. 4, Aprile 1938-XVI, p. 30. 
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Recensione del 
film L’argine a 

firma di Vice; da 
«Film», anno I, 

n. 35, 24 
Settembre 1938-

XVI, p. 2. 
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8) “Viva la Radio” al Petruzzelli di Bari 
 

 
 

Da « La Gazzetta del Mezzogiorno », 21 Novembre 1939. 
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9) Artisti della Compagnia d’Operetta di Torino 

 

 
 

 
 

 
Dal «Radiocorriere-TV», n. 20, 1959. 

 

Ritratti, da altre fonti, di due degli artisti raffigurati qui sopra: 
 

    
 

Cesare Gallino e Nina Artuffo. 
 


